Certificazione energetica


Il certificato energetico
Il certificato energetico è un documento che indica il consumo di un immobile mediante una lettera. E’ come se l’immobile fosse assimilato ad un elettrodomestico con la propria etichetta energetica. La legge prevede una scala che va dalla lettera A, che significa una casa ben isolata, con impianti di riscaldamento efficienti, bollette poco salate e dunque molto conveniente da comprare alla lettera G, la peggiore e la più sconveniente da acquistare. Questo valore di sintesi tiene conto soltanto dei consumi per il riscaldamento invernale e, per il momento, non considera i consumi per la produzione di acqua calda, il condizionamento e l'illuminazione. 

A cosa serve
I quattro obiettivi strategici sono:

· ridurre il costo dell’energia per contenere i costi per le famiglie e migliorare la competitività del sistema e delle imprese; 

· ridurre le emissioni inquinanti e climalteranti nel rispetto delle peculiarità dell’ambiente e del territorio; 
· promuovere la crescita competitiva dell’industria e delle nuove tecnologie nel campo energetico 
· prestare attenzione agli aspetti sociali e di tutela della salute dei cittadini per mezzo di politiche energetiche efficaci. 

Con tale certificato si aiutano i cittadini ad avere una coscienza nei confronti della qualità non solo delle abitazioni di nuova costruzione ma anche di quelle esistenti. Una casa in classe A sarà più costosa ma di sicuro sarà ben isolata, senza dispersioni e perciò meno dispendiosa in termini di bollette energetiche. Inoltre, il suo valore di mercato sarà più alto. Comprare una casa di classe G, invece,  significa pagare un po' di meno al momento dell'acquisto, ma di più nel lungo termine sul piano dei consumi. E’ indubbio quindi che la certificazione energetica dia un significativo valore aggiunto all’immobile.
Con successivi atti integrativi il legislatore dovrà procedere all’estensione della certificazione a tutti i consumi energetici relativi all’edifici. Con il certificato si attesta la qualità di un'abitazione e si suggeriscono gli interventi per renderla più efficiente dal punto di vista dei consumi. Tale documento è richiesto anche per accedere alle detrazioni fiscali del 55% delle spese sostenute per risparmiare energia in casa (cambiando finestre, caldaia, pannelli solari ecc.).
Il certificato ha durata decennale e va rivisto in caso di interventi che modifichino il fabbisogno energetico dell'abitazione. 

Normativa
Il 25 luglio 2009 è entrato in vigore il DM 26 giugno 2009 contenente le Linee guida nazionali per la certificazione energetica degli edifici. 
Tale decreto è previsto dall’articolo 6, comma 9, del Decreto Legislativo 192/2005, in applicazione della direttiva 2002/91/CE e segue il Dpr 59/2009, che fissa i requisiti minimi per la costruzione dei nuovi edifici e la ristrutturazione di quelli esistenti.Prossimamente verrà emanato il regolamento che definisce la figura e i requisti del certificatore energetico abilitato.
Le Linee guida si applicano alle Regioni e Province autonome ancora sprovviste di propri strumenti di certificazione, e comunque sino alla data di entrata in vigore degli strumenti regionali. Quelle che hanno già una propria normativa in materia (Lombardia, Liguria, Emilia Romagna e Provincia di Bolzano) dovranno adeguarla a quella statale.
Dal 1° luglio 2009 è obbligatorio in tutta Italia redigere l’attestato di certificazione energetica per le singole unità immobiliari: tale disposizione vale per gli immobili anche sotto i 1000 mq, venduti o affittate (sia esistenti che di nuova costruzione), come previsto dall'art. 6 comma 1-bis del Dlgs 192/2005. Prima dell’entrata in vigore delle Linee Guida nazionali, nelle Regioni sprovviste di una propria legge al riguardo, l’attestato di certificazione energetica (ACE) era sostituito dall’attestato di qualificazione energetica (AQE), redatto dal direttore dei lavori e presentato al Comune di competenza contestualmente alla dichiarazione di fine lavori; con l’emanazione delle Linee Guida, in queste Regioni, l’attestato di qualificazione energetica sarà sostituito dall’attestato di certificazione energetica, anche se rimangono validi per un anno gli AQE redatti prima della data del 25 luglio 2009. 
Il titolare del titolo abilitativo a costruire, comunque denominato, o dal proprietario, o dal detentore dell’immobile, deve richiedere, a proprie spese, ai Soggetti certificatori riconosciuti ai sensi del Dpr (che deve essere ancora emanato) di cui all’articolo 4, comma 1, lettera c), del Dlgs 192/2005, la certificazione energetica dell’immobile. 

Obblighi del certificatore

 Gli obblighi del certificatore sono i seguenti:

· eseguire una diagnosi energetica, cioè  effettuare una "fotografia" energetica dell'immobile (edificio e/o appartamento) permettendo di individuare le strutture che maggiormente disperdono energia; 

· individuare e proporre gli interventi di riqualificazione energetica economicamente convenienti per migliorare la prestazione energetica dell’immobile; 

· classificare l’edificio in funzione degli indici di prestazione energetica e confrontarlo con i limiti di legge e le potenzialità di miglioramento in relazione agli interventi di riqualificazione individuati; 

· rilasciare l’attestato di certificazione energetica. 

Per gli edifici esistenti fino a 1000 mq di scadente qualità energetica, il proprietario può ottemperare all’obbligo di allegare il certificato energetico all’atto di compravendita o di locazione, con un’autodichiarazione in cui afferma che l’edificio è di classe energetica G e che i costi energetici sono molto alti.

Sanzioni
Va ricordato, infine, che l'unica sanzione specifica attinente al mancato assolvimento dell'obbligo di dotazione è quella di cui all'art. 15 co. 7 del decreto, per la quale il costruttore che non consegni al proprietario contestualmente all'immobile (secondo le tipologie di cui all'art. 6 co. 1) l'originale della certificazione energetica è punito con la sanzione pecuniaria amministrativa non inferiore a 5000 euro e non superiore a 30000 euro.

